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| PAPI E I GRANI 
L'Osservatore Romano ricere dal suo cor- 

rispondente di Parigi la sesusnte lettera: 

Parigi 29 agosto 

Preg.mo Sig. Direttore, 

Ho letto nel N. 188 de'l’ Osservatore Ro- 

mano il pregevoliss:mo rticolo: La Que- 

stione dei Grani ed i Papi, ® proposito 

dell’opera che pubblicherà D. Umberto Br= 

nigni, la qua!e, non dubito, recherà non paco 

vantsggio sgli studiosi delle srienze econo- 

miche, (Ne partò, prima, il Ciffadino). 
I dep gratori indigeni è s'ranieri, aì quali 

fa allusione |’ Osservatore, che attaccano i 

Romani Pontefici accusandoli di avere, quali 

Sovrani degli Stati della Chiesa, dai medio 

evo in poi, seguito una politica di appro- 

vigioramento usuraio, procacciandosi coi 

commercio dei grani un lucro ingiusto a 
danno del popolo di Roma, bisogna che 

siano ben digiuni di cose storiche ed eco- 

nomiche per potersi permettere tali mador- 

pali calunnie, ovvero ch’ essi si facciano una 

ben meschina idea del sapere dei loro let- 

tori per dar loro a trangugiare simili dab- 

benaggini. ; 
Per poco infatti che si sia versati nelle 

questioni economiche, non sì può ignorare 

comevi più riputati economisti; siano pur 

protestanti, non possono ristare dal tributare 

i pù meritati elogi ai Papi-Re per la proY- 

vida cura che si son sempre presi del loro 

sudditi, specialmente per averli saputi pre- 

servare da quelle carestie di grani che an- 

che non molto addietro hanro. contristato 

la più parte degli Stati Europei. - 

Feco quanto scrive a questo soggetto il 

noto econcmista protestante S. Sismondi, 

che-fu uno dei padri della Scuola economica 

liberale: 
«Paolo V, che regnò dal 1605 al 1621, isti- 

tuì la Uasssa Annonaria della Camera Apo- 
stolica, che esso incaricò esclusivamente della 
direzione degii approvigionamenti di Roma; 
e questa... (1) ordinò che quali fossero le 
raccolte, l'abbondanza o la scarsezza del 
grano, ìl pane si dovesse vendere a certi 
forni pubblici, sempre al medesimo prezzo, 
cicè un baiocco o. soldo romano. Questa 
uniformità di prezzo si è mantenuta per 
circa duecento anni. Qualunque fosse l’ ab- 

bondanza o lu scarsezza del grano, la Ca- 
mera Apcstolica lo vendeva ai tornai in 
ragone di 7 scudi romani (L, 37.10) il 
rubbio, misura che pesava 640 kil. » E qui 
esso aggiurge: « Fino all'anno 1763, è be- 
neficì compensarono le perdite, ma verso 
questa epica cominciò un rialzo nei prezzi 
dei graw, che andò sempre aumentando fino 
alla fine del diciottesimo secolo, Malgrado 
le perdite, la Cemera Apostolica continuò a 
far vendere ìl grano al medesimo prezzo 
Allorchè, nel 1797, :1 Governo Pontificio fu 
rovesciato (daile armi rivoluzionarie frances:) 
la Cassa Annonaria presentava un deficit 
di scudi 3,2v3,865, cioè L. 17,457,485. » (2) 

Dunque, a coniessione dei suoi stessi av- 
versariì, queste provvide misure che il Pa- 
pato prese in favore delle classi più nume- 
rose e più bisognose dei suoi sudditi, nen 
solumente nei tempi in cui il grano andava 
- Ts Lara normale, non procurarono loro 
ale T0 Ing usto, ma ne si 

poichè 1 beneficî non tecero clint cempoliat-K 
perdit: ; ma Qquendo ri grano aumentò, e pur 
ma!gredo ciò 1 Papi vollero che le cle ssì 
leboriGse continuassero a fruire del medesimo 
benessere, €88! vi rim:sero la bella citra di 
17 milioni e m-zzo di ire, somma: che alla 
fins dei seco:0 scorso era ben altrimenti 
rispettabiie ci qu.l che appaia oggigiorno 
per un piccoio Stato come 11 Pontificio, i 

Un picco paragone ci farà viemmeglio 

co.cscere tutta la somma di benessere che 
ì Papi bun procurato solamente da questo 
lato «i loro popoli in quest due secoli, ed 
è prezzo di qua;l S«Giific gitlo hauno po- 
tuto procurare, 
— 

pei ho soppresso la frase: < proponendosi 
Samia uan evitare 11 malcontento e le sedi- 
comè tra î: fate pulchè è vezzo frai protestanti 
fantio # rail di attribuire ogui atto che 

fini politici, — 
stante E. De V 

li ‘quale # int podi 1567 da S. Pio V, con 
baizelli al pupoli WS: istoni 

D quest vate; ’ 
Ì inuipendenza delle ra rest rr ced rità a61 Suvraui. Nava l’anto- 

(2) Etudes sur V Economi ni st) ; 
Preuttel 1637-1838, t, Il p, soda clitique, Paris 

Lo associazioni 

Il visconte G. d'Avenel nella rimarchevo- 

volissima serie di studi « Paysans et ouvriers 

depuis sept siècles » che sta ora pubblicando 

nella Revue des Deux Mondes, c' inizia alle 

singolari fluttuazioni che ban subìto nel 

medio evo ed ai tempi moderni le derrate 

di consumazione corrente e particolarmente 

il grano. Senza seguire il chiaro autore nei 

suoi numerosi calcoli e statistiche, ci arre- 

stiamo al seguente riassunto ch’ esso fu, e 

che, se è applicabile in una maniera parti- 

colare alla Francia, con qualche variante 

però ci può servire presso a poco di norma 

per tutta l’ Europa. 

« AN infuori delle carestie ben conosciute 

del 1864 e del 1709, così esso, ‘i due ultimi se- 

coli subirono più di venticinque anni. ove la 

penuria del grano si fece te: ribi!mente s°n- 

tire. Espresse in moneta dei nostri giorni, 

secondo la potenza di compra del denaro, i 

prezzi medi dell'ettolitro di frumento furono 

di 64 franchi nel 1608, di 74 fr nel 1624, 

di 85 fr. nel 1631, di 70 fr. ne! 1636 e 1637, 

di 56 fr. nel 1660, 1661, 1662, di 67 ir. nel 

1710 e 1714, di 62 fr. nel 1793. L’abbon- 

danza eccezionale di certe raccolte, ed. il 

buon mercato che ne era la conseguenza, 
non compensarcno nullamente le carestie 

delle ore disastrose, nè per le borse nè per 

lo stomaco dei lavoratori, » (1) 

Si paragonino questi prezzi con l’inva- 
riabile prezzo di L.37.10 per 640 chilogrammi 

di grano con cuii Papi hanno sempre fatto 
vendere per ben due secoli il grano nei loro 
Stati, anche in quegli anni in cui il grano 
arrivava ad un prezzo SÌ esorbitante: am- 
mettendo pure ‘ché il prezzo ‘a cui vende- 
vasi il grano in Italia sia stato di molto 
inferiore, anche in quelle epoche eccezionali 
di quello a cui vendevasi in Francia, non si 
potrà mai negare però chei Papi, per man- 
tenere il benessere nei loro Stati, si sobbar- 
cavano a sacrifici tali di cui non trovasi 
esempio in alcun altro Stato del mondo. 

Qual è infatti oggigiorno il Governo che 
si trova in deficit per aver voluto assicurare 

il benessere de’ suoi popoli, come lo assicu- 

rarono i Papi? La maggior parte degli 

enormi disavanzi che presentano i bilanci 

delle nazioni europee provengono quasi tutti 

dalla smodata manìa di armamenti da cul 

sono ‘animati i Governi, cioè dalla ricerca 

dei migliori mezzi di distruggere i popoli, © 

non punto dalla ricerca del miglior mezzo 
di assicurare il loro bene come facevano 1 
Papi. . 

Ora, dato e non concesso che i Papi, come 
dicono il Sismondi ed altri protestanti e libe- 

rali, facessero ciò per prevenire il malcon- 
tento e le sedizioni de’ popoli, il lor sistema 

non è cento volta migliore di quello usato 

da altri Governi, i quali, dopo aver dato 
occasione di rivolta ai popoli per gl’ insop- 
portabili ba!zelli con cui li han sopraccari- 
cati, hanno poi represso i disordini con mezzi 

che hanno sollevato tante proteste e pro- 
dotto un maggiore malcontento ? 

I cslunniatori, di cui parla il suo rispet 
tabilissimo giornale, dovrebbero compren- 
dere che la critica storica oggigiorno ha 

fatto troppi progressi per poter permettersi 
tali calunnie senza scomparire e perdere 
ogni riputazione. 

Mi creda ecc. G. 0, C. 

L'AZIONE CATTOLICA 
Quel venerando Prelato e perfetto genti» 

luomo ch'è Mons. Giucomo Merizzi, Vescovo 

di Vigevano, ha inviato al clero della sua 
Diocesi una bella Lettera Pastorale per in- 
citarlo all’azione cattolica voluta dal Papa. 
Raccomanda che nessuno si lasci intimi- 

dire, o manchialla disc:piina, poichè allora 

Sell — sila + = 
si ricevono esclusivamente. all’ ufficiò del giornale, in Yia della Posta 16, Udino 

non fa un roveto, così l'eccezione non fa 
la regola, ed è solo da tiranno il dire: pur- 
chè il reo non si salvi, il giusto pera e 
l’innocente. Menzogna è dunque l'assarire 
che dalle Cattoliche Associazioni si trami 
nell'ombra contro le pubblicha Potestà e 
il vero bene della patria nostra. Se questo 
fosse, tradirebbero la loro missione. tutta 
di pace, di concordia, di rispetto, di mutuo 
aiuto, di ordine e benessere soriale. Ma ciò 
non può darsi, presiedute, guidate inspirate 
de, Voi, Vener. Confratelii. » 

E dopo d'avere esortato i Parroci a 

riordinare le file dove vennero disperse, ed 
a formarle dove finora non furono che uno 

sterile desiderio, rivolgendosi ai fedeli, lo 
zelante Vescovo scrive: 

« Deh 1 corrispondete volonterosi all'opera 
degli zelanti vostri Parroci, anche fuori 
delle chiese! Il loro intento è, non ne du- 
bitate, quale deve essere anche il vostro, 
quello cioò cha ritorni Cristo Signore nostro, 
già da un gran tempo sbandegg.ato, ad in- 
formare del suo Bpirito e della sue dottrine 

ogni ordine sociale ;. che fiorisca. quindi 
vieppiù e da per tutto la santa nostra Re- 
ligiene; che sia rispettata nei suoi ordina- 
menti, nelle sue istituzioni, nel suo culto, 

nei suoi ministri, negli omai stremati suoi 
averi, la cattolica Chiesa; che sia. piena, 

inviolabile, la libertà del sommo Pontefice, 
necessaria. all’ esercizio ‘dell’altissimo suo 
apostolato; che questa nostra Italia, sot- 
tratta al predomiulo della massonica setta 

e del tirannico menzognero liberalismo, donde 

le odierne. rovine religiose, economiche e 

sociali, abbia meno cavalieri e. commenda- 
tori, e più galantuomini davvero, non senza 

suonar tanto sulsommo della bocca il nome 
di patria, che deve scaldare invece l’ intimo 
del cuore; più non sia mare in gran tem- 

pesta, albergo di dolore; e, starei quasi per 

dire col sommo nostro poeta, svergognatis- 

simo: bordello; ma sia. tranquilla invece, 
prospera, donna di provincie, grande, glo- 

r:osa. Che cosa potrebbe trattenervi dal- 
l assecondare l'invito dei vostri Venerabili 
Parroci, dall’ entrare nelle Associazioni da 

lor promosse ed assistite ? Se non il sordido 
interesse, che paventate di veder. compro- 
merso, se non l'ambizione di salire a certe 
cariche, certo è il rispetto umano, questa 
vigliaccheria e ignobile servità che do- 
vrebbe far arrossire di vergogna ogni uomo 
il quale si rispetti, segnatamente in questi 
tempi in cui tanto si proclama la libertà 
di pensiero e di coscienza, la fermezza di 
carattere, l'umana digeità, il debito ri- 
guardo alle convinzioni altrui. » 

LA QUESTIONE DREYFUS 
Cavaignac ministro francese della guerra, 

non ha accettato (pare) le dimissioni dei 
generali Gonse e Pellieux. Ripetesi ch' egli 
sostiene esistere documenti autentici com- 
provanti la colpevolezza di Dreyfus. (Ma si 
producano, una buona volta !) 

Secondo la Patrie, — poco attendibile, 
— parecchi generali ed alti ufficiali vor- 
rebbero dimettersi, per fare rivelazioni di- 
rette a stabilire la realtà del tradimento 
imputato al Dreyfus. 

La scrittura imitata da Henry_ nella let- 
tera falsa era del colonnello Panizzardi. 
Questi, di cui erasi detto si fosse or. ora 
recato a Parigi, trovasi invece in Olanda. 

La militarizzazione del Clero 
Continuazione dell'intervista col Ministro X 

(Vedi N. 192) 

Roma, Prati di Castello, Settembre 1898, 

Se i cortesi lettori del Cittadino hanno 
ancor presente il colloquio che si svolse in 
quel famoso gabinetto, come narrai nell'ul- 

la disfatta sarebbe certa, e soggiunge: 

dando alcune di queile Associazioni che 
vuole ed indica it S Padre, qu:ndo 6888 
non si permettono aleup che di men paci- 

fico, di men legale? Perchè temerne quando 
esse pon _Ioeritano davvero ii rimprovero i 

di rovversive, di nemiche. della ia | 
già d 

si fertelis» 

verga sì spesso 
son somma mala fede? Per 

pettare la diffidenza contro ie Associazioni, 

e aver pretesto contrariarie, si potrà 

forse dagli avverssri citar qualche raris- 
simo caso di lingu:ggio imprudente, esage* 

rito, men corretto; ma some uno spino 

REPAIR 

oggi ripetuta 

< E poi, perchè duvr:mmo temere, fone ' 

vdtria, sia | 

tima mia lettera dal Viminale, si ricorde- 
ranno della splendida antitesi che faceva il 
signor Ministro X tra il Governo e il Vat:- 
cano e dell'alta preminenza di quest’ ultimo 

sul primo nei riguardì dell’ intollerabile que- 

scito all'uopo sul personale talegrafico- 

postale. Or chi può dubitare che un progetto 
consimile non abbia a riportere un glorioso 

trionfo anche sul Clero, che noi potremo 
disciplinare ad nutum et beneplacitum no- 
strum? 

— Scusi, Eccellenza, — io allora inter- 

ruppi, — ma questa sua peregrina idea è 
tutt'altro che una novità, essendosi prati- 
cata dal nostro Governo in più riprese. 

Si figuri che durante l'insurrezione dei 

Fasci siciliani e della Lunigiana, e più an- 
cora durante le memorabili imprese africane, 

furon visti non pochi ministri del culto, in 
forza di reali decreti, smettere la sottana e 

cingere la spada, deporre il breviario per 
maneggiar il fucile, abbandonar la cura per 

entrer in caserma, e talora anche dir la 

messa prima della sveglia e poi presto presto 

ella piazza d’ armi, sbocconcellando in co- 

mune la pagnotta e condividendo magari la 
consegna e la prigione. 

— SI, questo è vero, — riprese ancora il 

Ministro, — anzi è una gloria unica pel 

regno d’Italia d'aver così ban combinato 

l’accozzamento delle varie elassi sociali; ma 

questo di cui mi paria non è che un piccolo 

ssggio del mio concetto generale, che do- 

vr:bbe estendersi ‘alla militarizzazione di 

tutto il Clero, cominciando dal Papa, fino 

all'ultimo cherichetto. 
— L'idea è vasta, — io dissi, allora, — 

ma ha Lei pensato all'enorme spesa di que- 

sto nuovo genere di mobilitazione? 

— Ma che spese d’Egitto! — soggiunse, — 
nn paio di stellette per individuo, e tutto 
è combinato. Ecco qui, cominciamo dal Paps. 

Egli, come ognun vede, fino a ieri a Roma 

ha comandato le feste, ed oggi pure riceve 
sovrani, ambasciatori accreditati presso tutte 

le potenze, principi, marchesi e duchi, ri- 
ceve pellegrinaggi da tutte le parti del 
mondo, che vengono ad ossequiarlo come 

vero sovrano, cui si assoggettano non solo 

nella parte fisica, ma ancora nella morale, 
nella coscienza e fin anco nel pensiero. 

Egli è ben vero che non ha eserciti nè 
cannoni, non ha carceri nè carabinieri, nè 
questurini, ma tuttavia la sua autorità si 
libra maestosa al disopra di tutti gli eser- 
citi e di tutte le magistrature, perchè a lui 
si rivolgono da tutte le parti del mondo 
gl intelletti umani per domandare che debba 
pensarsi, che debba ritenersì, che debba 
condannarsi, ecc. 

Quindi io penso che, se domani egli de- 
cidesse di tuggire da Roma, perciò stesso 
domani Roma:non sarebbe più la Capitale 
d’Italia, perchè oramai per destino la ca- 

pitale diverrebbe la città ove risiede il Papa. 
Si venga adunque a una conclusione e si 

cessi dallo strillare all'unità d' Italia peri- 
tura, perchè, dopo tutto il Papa a voler dir 

lo vero è italiano e la città, dov' egli ri- 
siede non cessa di essere per questo città 
italiana. Quindi il mio piano è questo : di 
riconoscere e di confermare quanto abbiamo 

stabilito nel primo articolo dello Statuto e 
nella legge delle Guarentigie, e perciò, mili- 
tarizzando il Papa, gli si dia quel grado 
che gli si compete per la sublimità del- 
l’ufficio che compie. 

Poi vengono i Cardinali, che dovranno 
‘nel loro grado costituire lo Stato Maggior 
Generale. 

Gli Arcivescovi e i Metropoliti dovranno 
equipararsi ai Comandanti dei Corpi d'Ar- 

mata e di Divisione. I Vescovi e gli abati 

mitrati avranno il grado di Comandanti di 

brigata o di presidio, : 
I Canonici e gli altri gradi degli Ordini 

religiosi equivalgano agli Ufficia'i superiori, 

Colonnelli, e Tenenti Colonnelli. I foranei e 

i Parroci sieno rispettivamente Capitani, 

Tenenti e Sottotenenti, I Vice-Parroci ab- 

biano il grafo di sott’ ufficiali, e i semplici 
Cappellani sieno semplici soldati, e i Chie- 
rici sieno altrettante reclute. 

Finito ch’ ebbe di dire, io cominciai; Ee- 
cellerza, un’ intervista in questa forma io 
non l'avrei più immaginata, e quindi si fi- 

gurì come resteranno strabiliati i miei let- stione romana. 
Ora avranno ancor presente che a 

rotto il fio € ; 7) 

; bunto in cui i nor Ministro 
| esporre il concetto della soluzione d 

inte 

PC 

i dai suo acuto cervello. Ecco adunque come | 
i egli disse: 

_— Riuscita vana 
tivo da parts nostra per emancip 
Clero sai prestigio della Uorte romana, sen 

convinto che nou ci resti altra via d’ espe- 

> rimento se non se una generale militarizza= | 

zione del Clero. Abbiamo difatti applicato 
questo sistema suì ferrovieri, Con suecesso He, 

(1) Revue des Dea Mondes du 15 juillet 1898, i inaspettato, e non meno pratico sarebhe riu» | Ed infine mi licenziò, 

ogni promessa 0 tenta- 
a il bassa . 

i tori quando presesterò loro 1! nuovo piano di 

!i mobilitezone. Va, bene che ci saranno 1 

i graduati che ss la godrav i suo pro» 

o, ma i poverì Capps ndo le 

ciglia aì pensiero di dover ripetere aucors 

la solita canzone: Una palanca al gior0!,. 

piungeraono di desolazione 

È poi 8î Ri 

minosa idea col piani di 

Crar delle Russie ? 

lì Ministro X rimosso un po' vmbarazzeto, 
ms po: conchius:: Abbia fede, uon dubiti 

e ne vedrà deile beiie. 

nare questa Îu- 

Usce proposi. ualio 



IL CETTADINO ITALIANO DI SABATO-DOMENICA 3-4 SETTAMBRE 1898 ——— 

La situazione militare 

ed economica della Russia. 

La proposta che )’ Imperatore Nicolò II 
ha fatto a tutte le grandi Potenze per un 
disarmo generale dà il maggior carattere 
d'attualità ad uno studio sulla situazione 
militare ed economica della Russia che ab- 
biam trovato nell’ottima Italia Reale. 
Qualunque sia il risultato della sorpren- 

dente proposta, consideriamo i progressi che 
quell’ immenso Stato ha in pochi anni «ffet- 
tuati ed a cui le ferrovie transcaspiana e 
transiberiana, — queste meravigliose vie di 
civiltà, ma anche di conquista, — contri- 
buiranno ad aumentare enormemente in 
avvenire. 

La ferrovia transcaspiana unisce il mar 
Caspio a Bochara, a Samarcanda, percor- 
rendo circa 1,100 chilometri. Essa fu com- 
piuta in 19 mesi. La sua stazione di Du- 
ciak è solamente lontana 800 cnilometri dai 
passi di Bolan, dove s'incontrano le estre- 
mità delle reti ferroviarie dell'impero in- 
diano. 

La linea trausiberiana unisce Pietroburgo 
con Vladivostock sopra una lunghezza di 
10,500 chilometri, più del doppio della lun- 
ghezza dell’ americana transcontinentale da 
New York a San Francisco. Ben presto si 
farà una diramazione per Port-Arthur at- 
traverso la Manciuria. 

Sarà una via militare stupenda, ed in 
ogni caso servirà al trasporto dei cereali 
dalla Siberia, dove se ne ha incredibile ab- 
bondanza per alimentare le popolazioni 
della Transbaikalla e de'l Amur, a cui il 
clima freddissimo non permette la coltiva- 
zione del grano. 

Con queste ferrovie, che assicurano il do- 
mninio della Russia nell'Asia centrale e nel- 
l’ India al nord ed al centro della Cina, — 
non al sud, che rimarrebbe nelle mani delle 
altre Potenze europee dell'Asia Minore, — 
e nella Persia, la potenza militare della 
Russia sarà immensa, 

Giacchè può mettere sul piede di guerra 
un effettivo di 2 milioni e mezzo d’ uomini 
mobilizzabili per la prima e seconda linea. 
Colle riserve di seconda linea e colle truppe 
territoriali, dispone di 5 milioni di combat- 
tenti quasi tutti istruiti. Alla massa de’ suoi 
3C0 mila cosacchi, i migliori cavalieri d’Eu- 
ropa, la Russia non tarderà ad aggiungere 
l’innumerevole cavalleria dei Turcomanni, 
Mongoli, Manciuri, cosi noti pel loro spirito 
devastatore. 

I Turcomantvi, già russificati, si sono im- 
medesimati cogli interessi della Russia in 
Asia, come i reggimenti di spahis e furcos 
in Africa rispetto agli interessi francesi. 
Skobe!eff portò il colpo mortale alta loro 
indiperdenza sotto le mura di Geok-Tefiè, 
e quel colpo, che echeggiò così rumorosa- 
mente in Europa, scosse l'Asia intiera nelle 
sue fondamenta. Fatalisti, i vinti accetta- 
rono passivamente la disfatta, rassegnati 
alla schiavitù, che, nella loro mente, è sem- 
pre il destino del più debole. Ma la Russia 
lasciò a quei guerrieri la loro libertà ed i 
loro cavalli, li dispensò da qualunque im- 
posta e promise buona paga a chi volesse 
servirla da soldato. Un trattameoto così 
contrario alle loro previsioni pessimiste servì 
meglio che la vittoria, a convertire tutta la 
nazione turcomanna alla Russia. Se ne è 
formata una milizia a cavallo che ora è 
numerosissima. 

In Cina la Kussia fortifica in modo for- 
midabile Port-Arthur, che sarà un’altra 
Gibilterra. La conquista di quella località 
fa gravitare nell’ orbita della potenza mo- 
scovita 200 milioni di consumatori. Così 
assistiamo ad una lotta diplomatica fra la 
Russia e l'Inghilterra, che probabilmente 
terminerà col vantaggio della prima. 

Per ciò che riguarda lo stato economico 
della Russia, non è lontano il giorno in cui 
essa, col concorso dei capitali e degli inge- 
gneri francesi, dominerà la Germania e 
l’ Inghilterra, sue potenti rivali in economia. 

Gli alti forni, le miniere, le fabbriche di 
tessuti. di zucchero, non soltanto, da quin- 
dici anni specialmente, funzionano nelle 
provincie dell'Impero, ma trovano nelle 
possessioni russe, asiatiche, considerevoli 
sfoghi. I cotoni stampati delle fabbriche 
russe, ben fatti e di un bel disegno, sono 
rinomati e venduti in tutto l’ Oriente, fino 
in Cina, i loro panni banno già soppiantato : 
i prodotti inglesi e tedeschi in molti mer- ; 
cati dell'Asia. 

La fiera di Nowigorod è il grande ma- 
gazzino di deposito commerciale dell'Asia ; 
la Cina, l’Afganistan, la Persia ed il nord- 
ovest dell’ India si vestono con tessuti russi 
che gli Orientali stimano tanto quanto i 
tessuti inglesi; sono attualmente solidi, ed 
infinitamente meno cari; l’ oreficeria russa 
è rinomata per la sua eleganza e la sua 

luppo enorme: non possiede meno di due- 
cento manifattura a Mosca e nei dintorni. 
Le tele della città di Vladimir si vendono 
fino in Persia. 

Ma per far prosperare tutte quelle fab- 
briche e quelle ferrovie occorre combusti- 
bile. Or bene, il bacino del Dorez, sfiluente 
di destra del Don, è il più grande bacino 
di carbon fossile, forse il più ricco di tutto 

il mondo. La sua superficie è di circa d. 
mila kilom. quadrati. 

Così fornita la Russia può guardare senza 

e dell’ Inghilterra. 
Vediamo ora l'importanza della Russia 

coll’Asia alla sua dipendenza. In Asia cin- | 
que grandi Stati continentali si dividono il | 
dominio : l'impero ottomano all’ ovest, lim- | 
pero russo al nord, l'impero cinsse all’ est, | 
l'impero indiano al sud, e 1’ Indecina fran- | 
ceso. 

Non parliamo del Giappone, a cui la 
Russia ha sbarrato la via per la Corea e 
la Cina, Gli altri Stati dipendono più o 
meno da quei grandi Stati Una parte del- 
l'Armenia è già nel'e mani della Rusgsie. 

i 

Ì 
inquietudine Ja concorrenza della Germania 

La Persia, i Canali di Kiva, e di Bochara ago politiche in tutto le Uorti. 
sono sotto l'influenza russa. L’Afgavistan, 
il Belucistan, e gli Stati dell’Imalaia sono 
ancora sotto l'influenza inglese, ma l’in- 
fluenza russa comincia a farvi progressi, 
spec almente nell’Afganistan. 

Se il regno di Siam dovrà fosto o tardi 
subire Ja preponderanza assoluta dell’ In- 
ghilterra o.della Francia, la Corsa è desti- 
nata a diventare russa. 

Se consideriamo l’importanza relativa di 
ciascuna delle regioni a cui abbiamo accen- 
nato sopre, vediamo che l'impero cinese ha 
una popolazione di 450 milioni di abitanti, ; 
sopra una superficie di 12 milioni di chi- 
lometri quadrati, mentre 1° Europa ns ba 
350 sopra 10 milioni di chilometri quadrati, ! 
perciò la Cina potrebbo da sè sola fara! 
contrappeso ali’ Europa. 

L'impero indiano è esteso come } Europs, 
tolto la Russia, ed ha una popolazione di 
250 milioni d’abitanti. La penisola indo- 
cinese conta venti milioni di abitanti. 

L’ Asia Minore e la Persia hanno da 20 © 
a 26 milioni, sopra una superficie quadrupla 
della Spagna, I dominii immensi della Russia 
comprendono la Siberia, chs è grande come 
l'impero Cinesa. sebbene conti soltanto cin- 
que milioni d’abitanti. 

La Manciuria ha una superficie ed una 
popolazione doppia di quella delia Svezia, 
cioè 12 milioni d’abitanti. La Transceaucasia ! 
ha una popolazione di 6 milioni e mezzo 
d'abitanti, un po’ superiore a quella del 
Belgio. Il Purkestan ha una popolazione 
che ron oltrepassa molto i 3 milioni, sopra 
una superficie sestupla della Francia, 

Quando la Russia abbia posto la mano 
sopra la Cina settentrionale e sull’impero 
indiano si può dire sicuramente che tutta 
l’ Asia graviterà nell’orbito della Russia. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Berlino, 2 sottembre. 

Qualche giorna'accio ha sparso nel mondo 
il canard delle «immense ricchezze» che 
possederebba il Santo Padre, e specialmente 
d’ un gigantesco diamante, regalo dell’ Onkel 
Krtiger, president» di Transvas!, del valore 
di — risum teneatis! — 20 milioni di lire 1? 
Ebbene, posso *fformare, da fonte secura, | 

dio fu il fratello dell’ ucciso. El egli venne 
i subito arrestato. Adesso si procede ad una 
nuova istruttoria. 

— E°’ terminato il precesso pri tumulti 
di Bagnacavallo, nei quali la truppa sparò 
(la carissima Perseveranza dico « dovette » 
spsrare) adosso alla folla, fra cui rimasero 
4 morti e vari feriti. Il Tribunale ha assolto 
11 imputati e ne ha condannato altri 40 a 
pene varianti da 3 anzi ad uno. 

Zibaldone estero 
— Si ha da Copenhagen che la regina di 

Danimarca è aggravatissima. Essa è una 
delle persone più rispsttate e considerata 
da parte dei Sovrani di Europa, avendo 
esercitato una benizna influenza sulie fac- 

— Demmo notizia telegrafica che parla- 
vasi del naufragio di 3 navi spagnuo!e, par- 
tite dalle Filippine con molte persone. In- 
formazioni da Manilla dicono che novecento 
spagnuoli, compresi diciotto preti, noleggia- 
rono tre bastimenti nell'isola M'ndanao, 
per isfuggiro ai ribelli. La cannoniera spa- 
gouola Leyte si incaricò di rimorchiarli a 
Manilla, ms una tempesta la costrinse ad 
abbandonare i bastimanti, che vennero shat- 
tuti presso la foce del fiuma Purpengai. La 
cannoniera ti recò a Manilla per Quito (?), 

ufficiali vennero informati dell'accaduto. Al- 
lora il Baltimore ed altre navi americana 
andarono subito in traccia dei sopraddetti 
bastimenti, ma invano; non rinvennero che 
poche vestigia del naufragio, Si crede quindi 
che i tre bastimenti siano totalmente per- 

duti, con tutta lo persone a bordo, l’ equi- 
paggio e i soldati. — Forse è una notizia 
vecchia rimessa 2 galia. 

— Telegrafano da New York che le ma- 
lattie contagiose negli eserciti spagnuolo ed 
americano continuano & fare più vittime 
che non re abbia fatte la susrra. In tatti 
gli accampamenti americani in cui si riu- 
niscono i rimpatriati dell’ esercito di San- 
tiago è assai grande il numero dei malati 

' di febbre tifoidea, di malaria e di dissen- 
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teria. A Montauk, presso Nuova York, un 
reggimento di 1200 uomini non conta più 
che 400 soldati validi. Il s'gretario della 
guerra, Alger, che  persisteva a credere 
buone le condizsoni del campe di Montauk 
ed eccellente l’acqua bsvuta dai soldati, 
ritornò a Washington malato gravemente 
egli stesso. A Santiago aumenta la morta» 
lità. Dvecento uomini del reggimento ams- 
ricavo sono all’ ospedale per febbre gialla. 
1 3000 spagnuoli che rimangono a Santiago 

i sono in condizioni deplorevoli. Fu fatto un 
: primo invio in Spagna di 1000 malati. Ecco 
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che tal regalo non è mai stato fatto a 
Leone XIII, e poi che nel mondo intero non 
ha mai esistito un diamante d'un sì favo- 
loso valore, per quanto si cianci in contra» 
rio. La repubblica del Transvasl è ultra- 
protestante, escludendo i cattolici persino da 
qualsiasi impiego e dalla deputazione, e il 
signor Kiiger è tenuto giustamente come 
un cattolicofobo enrage, che, si attiene pret- 
tamente alle famose risoluzioni luterane di 
Heidelberg, che goftamsnte e sacrilegamente 
trattano il Santo Padre da... anticristo! Egli 
non volle neppur mandargli congratula» 
zioni pel di Lui giubileo sacerdotale, ed egli 
dunque gli avrebbe inviato un cotal regalo? 
Questa grossa fiaba caratterizza l’intero 
articolo, che fu inventato da qualche 1m- 
broglione liberale sulle finanze di Leone XIII, 
collo scaltro scopo di alienargli i soccorsi 
del mo.do cattolico. Hagen. 

Su e giù per l’Italia 
Due anni addietro, la Corte d'Assise di 

Catania condannava ad 8 anni e 4 mesi gi 
reclusione i cinque fratelli Nicotra, Petralia 
Giuseppe e Panebianco Costantino coma 
autori d’una rapina stata perpetrata a danno 
di l’atanè Biagio in Sant’ Alfio di Giarre, 
Essi avean portato gravissime ragioni per 
provare la propria innocenza, ma il delegato 
di P, S. Vicario tanto arzigogolò che li feca 
condannare. Deposzioni più schiaccianti con- 

: tro di loro avea fatte la servente Crisapulli 
Maria. Or questa, assalita dai rimorsi, ha 
confessato d'aver mantito e calunniato, per 
obbedire alle imposizioni del de'egato. Que- 
sti. la guardia Sciacca, la Grisafutti e i co- 
niugi Patanè sono stati adesso arrestati, 
ma gl’ innocenti son ancora in carcere, Quel 

È da € stato il b>niami i otti 
bellezza ; il cuoio di Russia non bha rivali. : pirate panino del propepii 
L'industria della seta ha preso uno svi- | 

Serrao e Sc'acca e i’ avean mandato a «ri- 
Stabilire l'ordine » a Russi ed a Castelbolo- 
gnese. — Un tatto consimile è accaduto a 
Lucerna. Il 24 gennaio 1894 la Corte d’As- 
sise di Lucerna condannava un tal Frente 
Ipazio a 30 anni di rec'usione, quale autore 
dell'omicidio di Francesco Lecci di Patu. 
Ora Domenica Borgia, testimone e forse fau- 
trice del delitto, lacerata dai rimorsi ed in 
fin di vita, confessava, producendo lumino- 
sissime prove, che l'autore vero dell’ omici» 

gli effetti d' una guerra ingiusta e stupi- 
damente condotta, 

Dalla Provincia 
Buia 

8 settembre. 

Grave incendio. — Ieri in Arba, circa 
l'una pom. nei iocale dei fratelli Savio, di 
recente costruzione, attualmente ridotti ad 
uso di fienile e stalla, si sviluppava un for- 
midabile incendio, che, sospinto dal vento 
e alimentato da facili combustibili, si pro- 
pagava ed investiva con rapidità vertizinosa 
tutto l’edificio. AI suono delle campane a 
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Udine (prima offerta) L. 7.80. — M. R. Don 
Cornelio Missio, Rsmanzacco, L. 250. — 
M. R. D. Pietro Molaro, Latisanotta, L. 2. 

Mentre riconoscenti registriama queste of- 
! ferte per la buona stampa, portiamo a co- 
: noscenza di quei generosi che lamentano di 
non aver potuto cons'gnar la loro offerta agli 
incaricati Diocesani che resta sempre aperta 
la rubrica: Benemerita Opera della Stam - 
pa Cattolica, per comodo loro, non solo, ma 
anche per tutti quelli, che compresi della 
eccezionale importanza della stampa catto- 
lica, volessero co» una seconda offerta au- 
mentare la loro generosità. 

Tutti vedono gli sforzi immani dei nostri 
avversarw per aggredire e denigrare ii loro 
giornale. Chi non vorrà contribuire a ren- 
derlo cgnor più robusto e render possibili 
quanto prima le tante desiderate migliorie? 
Volere è potere. 

'Truffatore in gattabuia, 
— Al’ utticio di Pubbliea Sicurazza erano 
stati denunciati .in questi giorni due bor- 
seggi, ma i danreggiati non davano precise 
informazioni, e pour cause, poichè c’era 

i sotto qualcosa di niente edificante. Ma il 
i bravo maresciallo Gcrrieri capì che queste 

losche imprese dovevano esser stata com- 
messe da qualche donnaccia da strapazzo, 

i e fu scaltro indovino. ii i 80 i 
° ma, strada facendo, venne catturata dal- ! ped oa ovino, Posati i suoi sospetti 

i l’inerociatore americano Baltimore, i cui : 
sopra una di quelle veramente famosa nelle 
triste speculazioni, ossia sopra Picco Maria 
fu Giovanni, d'anni 38, da Udine, pregiu- 
dicata, egli ne studiò le mosse, 

Saputo che iersera se n’andava in carrozza 
alla volta di Palmanova, la fece arrestare 
da dus guardie della città, e condotta in 
carcere venne perfettamente riconosciuta dai 
truffati. Dalla refurtiva solo una parte venne 
sequestrata. 

Sequestro di poponi. — 
Ieri dul’addetto sanitario furono seque- 
strati al venditore Marchi Giacinto fu An- 
gelo, in Via Porta Nuova, 278 poponi 
(angurie) e stamattina vennero sepolti con 
meritato funerale incivile nel pozzo coperto 
vicino al Teatro Sociale. 

'Cramvia a vapore Udine 
i San Daniele. — Tutte le domeniche 
: ei giorni festivi, fino al 9 ottobre p. v, sa- 
ranno attivati due treni speciali fra Udine 
e S. Dauiele, revolati dal seguente orario: 

Partenza da Udine P. G. ore 20, arrivo 
a S. Daniele ore 21.20. 

Partenza da S. Daniele ora 20,20, arrivo 
a Udine P. G. ore 21.40. 

Programma dei pezzi di musica 
che la banda del 26.0 Fanteria eseguirà 
domani 4 settembre sotto la Loggia munici- 
«pale dalle ore 20 alle 21 1,2, 
1. Marcia « Cadorna » Amadei 
2. Po'ka «Tuffolina » Franchiotti 

3. Atto Lo (parte La) «I Lituani» Ponchielli 
4. Valzer « La Gitana» Baccalossi 
5. Introduzione, Romanza, Dust- 

to « La Regina di Saba» —Goldmark 
6. Marcia « Lotkringer » Gonne 

NOTIZIE AGRARIE 
Il tempo asciutto e caldo della passata 

quindicina tolse i’ incubo di una vera rovina 
: che la peronospora faceva sulle viti in certe 
! regioni specialmenta. Tuttavia non sono da 

la loro operosità dovette limitarsi ad imps- | 
dire che l'incendio si comunicasse alle case 
vicine. Accorsero pure sul luogo il segre- 
tario e la benemerita, tutta trafellante e 
sudata. Era uno spettacolo grandioso e in- 
sieme raccapricciante veder quelle fiamme ! 
crepitanti slanciarsi furibonde al cielo, ab- | 
bassarsi, invadere e avvolgere nelle loro 
spire rosseggianti l’intero ed:ficio, di cui in 
poco d’ora non rimanevano che quattro 
mura annerite e minaccianti rovina. Non 

: 8' ebbero grazie a Dio a depiorare vittime 

è umane, © devesi all'opera ed al coraggio 
di questi bravi contadini se si poterono 
mettere in salvo i mobil: dell'unica camera 
che vi era annessa. L'impressione è pro- 
fonda, varii i commenti. La causa però 

che al contatto di un filo d'aria, o da al- 

i sono Conchiusi 1 primi contratti, 
° Barletta, Gallipoli, 

trascurare i trattamenti soliti, anche se 
: fosse del tutto scomparsa, perchè non vi è 

j 3 N stormo trasse ban tosto sul luogo gran folla ° mai certezza. 
di contadini, ma era ormai tropp? tardi, e | Noi, pur troppo, avremo raccolto un po' 

scarso in confronto del 1897, i giorni di are 
sura han portato notevole danno, Ma nel 
complesso il raccolto si continua a preve- 
dere discreto, i 

Nelle piazze siamo al fervore degli affari, 
ed in certe si prevede un importante movi» 
mento anche perchè le richieste di uve e 
mosti sono già numerose. Ne!le Puglia gi 

1 A Brindisi, 
1 prezzi stanno sulie L. 10 

a 11 il quintale per partite prese dai fondi. 
| Nella Sicilia le esigenti dom:ndo dei pro- 
| prietari rattengono i primi affari. A _Mar- 

tre circostanze, esplodeva in quei terribile ‘ 
incendio. ll danno ascende ad 8000 lire, ; 
coperto però d’ assicurazione. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Domenica 4 settembre — s, Pelazio m. — Al 
SS Redentore festn della R. V. della Cintura. — 
Festa votiva della città di Udine alla R. V. delle 
Grazie 

Luuedì 5 settembre — s. Lorenzo Giust'niani. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Lunedì 5 settembre — Arzano XI Morsano al 
Taglamento, Spilimbergo, Tolmezzo Tricesimo. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
M, R. D. Francesco Fanna, Mereto di 

Tomba, L. 15, — M, R. D. Luigi Iogna, 
Moggio, L, 5, — Società catt. di M, S, di 

Ì 

sala si gono cominciata a contrattare le uve 
cogli ungheresi, a L. 12 il quintale, 

ll Min'stero ha ordinato che i trasporti 
a ° ì P I 3 

è l'origine, secondo tutte le probabilità, ‘ della ave dillo sortoVigsabbiano ‘UGO 
pare debba attribuirsi alla fermentaz one, | 

massima so!lscitudine e con tariffe speciali, 
‘ e speriamo che questa ingiuuzione provochi 
almeno un numero sufficiente di vagoni- 
serbatoi. 

Intanto prima di incominciare la ven- 
demmia, e lo sia pur con calma, convien 
passare in rivista tutte le suppòllettili di 
cantina. 

Da noi pur troppo lo si fa superficialmante 
perehè non è ancora generalments compreso 
che il vaso vinario inflmsce grandementa 
sulla qua'ità del vino. Perc'ò io chiamerò 
cattivo viticultore quello chs nella razionale 
coltura di questo importante prodotto che 
è l'uva si arresta alla porta deila cantina, 
tirando via con una pulizia tutt'altro che 
efficace. 

Per la condizionatura delle botti nuove 
varî sono i metodi; peiò io accesno ad uno 
assai pratico. Affine di togliere l'eccesso del 
tannino che sta nel legno della botte nuova 
è bene introdurvi acqua tepida, dove sia 
stata sciclita una piccola quantità di sale 
grosso di cucina, oppure calce viva, e, me= 
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glio ancora, potassa. Si può ripetere questa 
operazione finchè l’acqua esce perfettamente 
chiara, ed allora si risciacqua la botte con 
acqua fresca, magari assieme con poco acido 
solforico. Per preparare le botti a ricevere 
il vibo, vi si passerà entro una piccola 
quantità di spirito di vino di buon sapore. 

Se avete i vasi vinari con qualche cattivo 
odore, anche per questo non mancano me- 
todi. Se hanno odore di muffs, si guariscono 
introducendovi una pietra calcarea frantu- 
mate, versandovi due o tre litri d’ acqua 
chiudendo poi ermeticamente, indi agitando. : 
Dopo qualche ora si levi. il turaceiolo, il 
quale vi può sfuggire con vio'enza, spiato 
dal gaz interno, e si versino nel recipiente 
due o tre secchi d’acqua con mezzo litro 
di acido solforico, per togliere |’ eventuale 
gusto di calce, indi si agiti. 

Ss le botti, anche ben pronte al ricevi- i 
mesto del vino, !asciassero trapelare goccie 
da qualche nodo, che alle volte riesca im- 
percettibile, b:sterà fregare fortissimamente 
con un pugno di ortiche il luogo d’ onde 
esce il l'quido. 

Per la grandezza dei fusti io preferisco i 
piccoli, pel minor pericolo a cui si può 
andar soggetti nel caso di una eventuale 
malattia del vino, ed anche perchè i vini 
meglio si conservano nei piccoli che nei 
grandi vasi, e poi si ha anche il vantaggio 
di non dover spesso travasare per la quan- 
tità dimezzata. 

* 
** 

Due parole sopra un lavoro che è del mo- 
mento, e che in taluni luoghi viene prati» 
cato nella scarsezza di foraggio, voglio dire 
la cimatura e sfogliatura del granoturco. 

Esco: qualcuno vorrebbe abolire assolu- 
tamente questo metodo, perchè tronca l’at- 
tività delle piante od almano il nervo 
dell’attività. Io invece esorto e raccomando 
che il bravo agricoltore non proceda alla } 
cimatura del granotorco troppo precoce- 
mente. Quando la pannocchia è formata 
appieno lo steio è indurito così da non te- 
merne sconcerto, quando cioè il pennacchio } | 
non è fresco, ma ormai avvizzito, allora non 
sarà male praticarne la cimatura. Quando 
la pannocchia tiene i grani pronti a matu- 
razione, quando le foglie son par dieseccarsi, . 
la sfogliatura non porterà danno alla pianta. | 
Anzi avverrà il contrario, perchè il succo 0 - I 

' 

| 
Ì 

I 
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linfa offerto dalle radici della pianta meglio 

si concentra nella pannocchia e lo stipite 

vien più a tempo disseccato. 

Il prezzo dei grani nella volgente setti- 
mana fu stazionario, ed i mercati passarono 
calmi. 

Anche all’estero la stessa condizione. 
Si hanno notizie di una deficienza di rac- 

colto spaventosa in alcuni distretti della 
Russia, quindi vi può essere poca lusinga 
di aver da quel paese importazioni consi- 
derevoli. 

Invece si calcola che nell’Argentina il 
grano disponibile per l’ esportazione ni 

alle 969,250 IWinaliate, la arrivi 

Così accennato di volo, 
LE = n DO RI rezzi: 

ru 4a DL. 18,25 a L. 18.80. — Segala da k 130) - Le Pa Granotureo dario 
-& Ego D fico. ranoturco nuo= 

la nostra piazza 

—_T Tx 

I Congressi di ‘l’orino hanno chiamat 
molte notabilità agricole, e gi approvarono 
vari provvedimenti urgenti al riordinamento 
agricolo. Istruzione, credito, sistema tribu- | tario, rimedi vari, ecco .i principali temi 
ivi discussi. 

Presenz ò la chiusura del Congresso an- | 
che il sotto-segretario al Ministero d’ agri» | 
coltura, il quale disse che l’istruzione a- i 
.graria dev'essere la più fida alleata nel- ! 
l’agognato cammino aell’agricoltura, e ri- ‘ 
levò che il confronto dell’opera nostra con 
quella di altre nazioni non è confortante, 
ma che è doveroso constatare che le senole 
pratiche di agricoltura sono in sensibile ; 
sumento in Italia. 

! M 
i E ben si sa che ia nostra Associazione © agraria sempre fu sollecita del miglioramento 

in ei eonnla dei c 
a indetto pel giorno 11 del corre 

un corso di 16 conferenze abreie i Pira 
a Codroipo in 4 giornì ai maestri della pro- 
vineia che desicieravo aver 
rizzo ed 1) ceitifirato !eg»le d: presenza che 
rilascierà il r. Provveditore agi studi Se 
dici conferenze in 4 giorni continuati costi- 
tuiscono, a vero dire, un rimpinzamento che 
potrà apportare una pletora pericolosa. 
Ma non per questo approvo chi vuole 

far su ciò aspra critica, perchè è bello il 
risveglio, e la iniziativa promette che se- 
riamente la nostra ltalia si prenderà quel- 
l interessamento costante per l’ agricoltura 
che, coli’industria, può dare il benessare 
materiale del paese, Rusticus. 

ampi. Adesso 

STATO 
Bollet, OTVIT.E Settim. dal 27 al 8 settembre 1898 = si Nascite 

Nati vivi maschi 15 
» morti » = 

Esposti 3 dea 

femmine .10 

Ùi 1 
wa 
Totale N, 26 Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Nicola fonditore c È casalinga — Luigi Bndiui APR, AI 

si mes: n 

Bergamo i» na pinco | 
ll \ uti LUO Tussin invece qui, il 26 settembre. 

È ‘ Chef ; 

2 nel Dispacci Stefan è particolari 
LAGO | e ne | (Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano”) 

ASIA | _ ome $ ne 
I n i Sq Incendio nelle « Trade-Unions > 

nezioni di indi- © 

rianna Tomasetig setajuola — Narciso Lombardi ; 
Tent.e di Cavalla con Ligea Mercurì agiata — 
Giovanni Battrsta Nicoletti cancelliere in pre- 
tura con Emma Maria Morgante agiata — Udi- 
ness Spivach impiegato con Maria Rak casalinga 
— Guglielmo Raffaelli fonditore con Anna Quar- 
gnul  tessitrice — Luigi Manfredo Fariere 
Mage.e di Fant. con Teresa Rizzi sarta — Quin- 
to D’Aronco imprenditore con Virginia Viez- 
zoli civile — Giuseppe Vendrame della Favret 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ,, | 

} 
Brescia, 3 — Lo teste dette del Moretto, 

< degenerate invece in una nuova divinizza- 
‘ zione buddistico-fantoccesca di Zanardelli, 
son cominciate, Il nume giunss ieri sera, 
accolto alla stazione dal prefetto, dalla ma- 
gistratura, e dai soliti moretti. I soliti ab- | 

cocchiere con Luigi Parchi sarta — Lorenzo ; . na 5 
Baltoninnigno inipio gato con Domenica Alonge bonati alle dimostrazioni, a prezzo ridotto, 
disile , levarono alcuni evviva, Zanardelli ed i mi- 

Matrimoni | nistri Finocchiaro e Fortis, arrivati alle 2 ! 
pomeridiane, pranzarono dal prefetto. Vi 

Antonio Prosdocimo calzolaio con Emilia Bu- eran anche deputati ed altri sopracciò. 
ran sarta — Dott. Luigi Carlini regio Professore È i 1 

con Maria Angelina Ynccolo agiata — Arturo  Mangiarono e bevvero tutti con un appetito 

Verzegnassi impiegato con Susanna Maria Fi- , eminentemente patriottico. 

lipponi, casalinga. i  (L’Adriatico, briaco d' entusiasmo zanar- ; 

Morti a domicilio deiliano, vede doppio. Esso assegna a Bre- 

Lucia Sabot fn Antonio d'anni 41 casalinga | fCI8 due prefetti : il pref:tto Cova e il pre- | 

— Cesare Caputo di Sabino di giorni 12 — E- fetto senatore Vallotti. Ss la va così, per 

ugenia Nevone di Guglielmo di mesi 8 — Te- la fin delle feste diventano una buona doz- | 

resa Zaliani-Fantini fu Domenico d'anni 78 Zina). i 
contadina — Maria Modotti di Luigi di anni 3 L'inaugurazione del monumento al Mo- 

— Domenico Galanda di Giovanni d'anni 1 — ‘ retto segua mentre scrivo, con un discorso 

Agata Francescato-Cesarini fa Gio. Batta d’an- dello Zanardelli. 

ni 49 casalinga — Giuseppa Majoro d’ Agostino — Grandissima aspettativa per la Risurre- 

di i9 — Luigi Jacob di Gio. Batta d’anni , ; | ariano - 

39 pra 2 Salentini Zilli fa Gio. Batta tre * 0° del Perosi, Tutti i posti 
*anni 12 — Luigi ig di di mesi 9, 2 - d' anni 12 — Luigi Urbancig di Angelo di mesi Monfa.(8.4- [eri ‘cera ia 

Morti nell’ ospitale civile i; barto; pare si fermerà fino al 9; allora © 
Francesco De Campo fu Gio. Batta d° anni 16 . partirà per le manovre di Cuneo 

falegname — Luigi Degano fu Gio, Batta d’an- | Roma, 3. — Pelloux, al quale non s0 
ni 59 cordajuolo — Teresa, Gremese- ida fu ' perchè anche parecchi giornali cattolici de- 
Gio. Batts d’anni 70 casalinga —. 85 erina eretano patesti di ministro modello per 
CADE Sami ch ge anni gg Serietà e imparzialità, prosegue a diramar 
linajuolo — Anna Pironio di Giusappe d’anni circolari, ped un Rudinì II, e sovente son 
36 casalinga — Stefano Dngaro fu. ortolemeo | rivolte a m, estare i cattolici. Da qualche 

d'anni 77 taglialegna — Ermenegildo Zinant tempo l’ ha colle Contraternite, forsa per 
placare con ciò le ire dei libarali, in parte di Pietro d’anni 33 fabbro. 
cincischiati anch'essi nel tempo della ditta- 
ture. In una Circolare di qualche mese fa, 
egli avea voluto equiparare le Confraternite 
religiose alle Società civili. Una nuova cir- 
colare prescrive che i prefetti gli trasmet- 
tano l’ elenco delle Confraternite esistenti 
nelle rispettive provincie, indicando 1l pa- 
trimonio immobiliare e mobiliare (attenti 
alla Cassa !), la destinazione delle rendite, 
secondo i due scopi di beneficenza e di 
culto, e le spese di amministrazione, unita- 
mente alle passività che hanno carattere | 
perpetuo. Uitimato l’elenco, i prefetti invi» 
teranno le Confraternite a presentare entro 

II Il | (| | by, )/; 7, | d i limiti prescritti i bilanci dell'esercizio cor- 

s
s
i
 

Totale N. 20 

dei quali 8 non appartenenti al comune di Udine. 
ia a 1 

‘Estrazione del R. Lotto 

Venezia 8 settembre 1898. 
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rente, per l’approvazione da parte dell’ au- 
torità tutoria. Le Confraternite dovranno 
anche presentare i propri inventari, I pre- 
fetti, avuti tali documenti, vigileranno a 
che le spese di culto delle Confraternite 
siano contenute nei limiti corrispondenti ai 
bisogni delle popolazioni (!1) Ess1 dovranno 
anche verificure quali rendite delle Confra- 
termte possano trasformarsi a scopo di 
beneficenza (sic). — E' una nuova annessione 
che s1 prepara | 

Torino, 3. — La conferenza dell’ Unione 

Ì 

G=xI=x || accie | e 
accle antartico 

, Londra, 2. — Un violentissimo incen- 
3 10 scoppiò ieri a Bristol, completamente 

© ì distruggendo un vasto salone, ove da lu- 
| dl TO) () i nedi le T'rade-Unions inglesi (Associazioni | 

V Ù ‘ Operale) tenevano il Congresso annuale. 
oltissimi documenti furono preda alle 
amme. Si calcola il danno in dne milioni 

inline di franchi. Nessun danno di per- 
0, ene ene ene ene ene ene ene 

ene ene ene ene ene ene ene 

ene ene ene ene ene ene ene 

ene ene ene ene ene ene ene 

Tonio che Città innondata 

Buziaz, 3. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato per assistere alle ma- 

i NOVre. 
T sovrani russi 

Sebastopoli, 2. — Lo czar e la czarina 
sono giunti stamane. Si son recati subito 
a bordo dell’yacht Standard, donde hanno 
passato in rivista la flotta. 

Accordo anglo-tedesco ? 

Londra, 2. — Secondo la Pall Mall 
Gazette  sarebbesi concluso un accordo 
anglo-germanico, comprendente un'alleanza 

. offensiva e difensiva in certe eventualità. 
Secondo il Leedsmercury accordo si ri- 
ferirebbe soltanto alla composizione delle 
attribuzioni dei tribunali misti in Egitto. 

I pellegrini italiani a Lourdes 

Lourdes, 2. — Siam arrivati. felice- 
‘ mente, pieni d’ entusiasmo. Vi son molti 

altri pellegrini, più che venticinquemila. 
La questione Dreyfus 

Parigi, 3. — Il movimento in favore 
della revisione del processo Dreyfus:si ac- 

‘ centua nei giornali. Il ministro della giu- 
stizia conferì con quello della guerra e 
col Presidente del Consiglio, indi ancora 
col primo. 

Parigi, 3. — Varii giornali confermano 
le notizie della Pall Mall Gazette. di 
Londra circa un accordo anglo-tedesco 
comprendente alleanza offensiva e difen- 
siva in certe eventualità. Altri la dicono 
una semplice supposizione. Secondo il 
Daily Mail \ Inghilterra impegnasi a 
riconoscere la concessione territoriale che 
la Germania otterrebbe nell’ Asia Minore; 
la Germania lascia all’ Inghilterra libertà 
di negoziare l’ acquisto della baia di De- 
lagoa in Africa, le permette di regolare 
la sua situazione in Egitto (cioè appro- 
priarselo), le promette appoggio nella 
questione dei tribunali misti egiziani, e le 
promette pure l’appoggio dell'Austria. 
(Stupenda preparazione al disarmo. uni- 
versale !) 

Catastrofe ferroviaria in Iglilterra 
Londra, 3. — Il treno diretto di Man- 

! chester deviò presso Wel'ingborough. Si 
haono quattro morti e numerosi feriti, di 
cui una ventina gravemente. 

< Diva >» che rinega la patria 

Londra, 3. — Adelina Patti si è fatta 
naturalizzare inglese. : 

I tedeschi nelle Filippine 
Berlino, 2. — 1° offi-iosa Norddewtsche 

Aligemeine Zeitung dice che, essendo ri- 
stabilito lo stato di pace fra la Spagna e 

i gli Stati Uniti, la squadra tedesca nelle 
Filippine sarà ridotta ad una o due navi, 
sufficienti per proteggervi gl’ interessi te- 
deschi finchè 1’ ordine. .sia..completamente 
ripristinato. 

La spedizione anglo-egiziana. 

Cairo, 2. — Notizie del martedì scorso 
dicono che le truppe anglo-egiziane erano 
a contatto coi dervisci. Probabilmente @ 
quest’ ora dev” essere già accaduto qualche 
scontro. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

Sofia, 2. — La città di Sliven, nota 
per le sue industrie, è stata allagata. Essa | 
giace allo sbocco di parecchi torrenti, che ; 

‘ scendono da tre vallate dei vicini Balcani. ! 
Straripando,i torrenti asportarono tre ponti, | 
due fabbriche di panni coi relativi depositi 
e dieci molini. Crollarono inoltre un cen- | 

: tinaio di case. Vi sono dieci morti. i 

Concorre al premio chi spiegher o 16, Ret premio chi spiegherà almen 

i TA POLI 
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| | 
Americani naufragati ì 
nel soccorrere italiani i 

Spiegazione dei giuochi precedenti. Londra, 2. — L’ agenzia Reuter ha da 

î De Li sillabico: Gianduia, Umiliati, New-York che il luogotenente Morgan e 
Li Verpoli n et e PR Daron, JA (gel he dell’ esercito regolare americano 

II. : i «e Portando soccorso ad un bastimento italiano vati quadrata: Namur, Acido, Miti durante una tempesta, fuori del porto Sa- ; 
vannah, annegarono. Secondo un altro di- 
spaccio del Lloyd, quel bastimento sarebbe 
il brigantino Maria Raffo, rimasto inca- 
gliato. 

Le manovre austriache } 

Di questi giuochi ci arrivaro he solu- 
zioni, e in parte la colpa è dovuta hd ‘an di- 
sgraziato 7a, che nell’ Enigma sillabico soppiantò 
un 70c, errore tipografico il quale sfuggì, Pare 
destino che ci abbia sempre ad essere qualche : 
QI In iis di questo impedimento ; 
impediente, passiam buone anche le soluzioni | V7 3 ì 
incomplete. 1 solutori sono: Giovaani Liva fa dad di 2. ‘du x Lionetti Me nh 
Valentino, Artegna; Ch.co Battino Candussio, FP gli arciduchi Francesco Ferdinando 
Amaro Carnico ; D. A. C., San Silvestro d'Antro; © “rancesco Salvatore, è partito per Buras, 
ngi dia a Vendone peer Do I alle manovre. Partirono per a D. ; Adalgisa Oliva, Uras an o e : 
Udine; A. L., Buia. La sorte favorì il M. R. Par- in tonni gli a mia 
roco di Vendoglio, che se lo merita anche per la È si Di È È ? residente a Parigi cospiri contro la vita sua immancabilità. Ì 

del primo ministro ungherese Banffy è una 
Appendice e Orario (Vedi in 4.a pagina) BUasconata, 
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È base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 

i Promiate alle Esi che e d'lolena 
È con Medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche. contro lE 

(TOSSIGATARRI 
Sa delle vle respiratorie ed orinarie, 
&' ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

$ Scatole da L. 2,50, L. 1.50, e L. 1, dai proprietari 
£ BERTELLI © Ca Milano; e in suite le Farmarie, 

Fi 
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MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ace 

cettuato il sabato ela domenica. 
Al sabato sarà a Pordenons all’ Albergo delle 

Quattro Corone dalle 9 alle 11.80 1 
Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledi 

' ywanerdì, ora 11 - Farmacia Girolami. 
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VESPRI FESTIVI fi mano De 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con ga ed impres= 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 
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APPENDICE 

Il sistema Solari 
e gli ultimi dibri d’ agricoltura 

DEL P. GIOVANNI BONSIGNORI 

(Dalla Rivista Internaz. di Scienze Sociali) 

(Continuazione ; vedi numero di ieri.) 

Ciascuno poi comprende di quanto giova. 
mento possa riuscire una molto più grande 
estensione del bestiame, sia perchè con la 
maggiore produzione della carne, e con la 
dim'nuzione ‘di prezzo conseguente, si ar- 
reca un lergo contributo al benessere ed 
alla igiene idelle classi più povere, sia per- 
chè all'allevamento del bestiame si colle- 
gano ‘un gran numero d'industrie dalle 
quali può ritrarre lavoro e pane ron solo 
la classe degli agricoltori, ma ancha quella 
degli altri operai che vivono nei comuni. 
rurali; e perchè cel moltiplicarsi di tali in- 
dustrie si rende anche più faci!e la restitu- 
zione al terreno di quei principii minerali 
che vengono asportati dalle piante, raggiun- 
gendosi così quell’alto ideale che in certo 
modo costituisce la sintesi della nuova a- 
gricoltura e del sistema So'ari, ideale tento 
efficscemente propugnato e dimostrato dal- 
l'ottimo P. Bonsignori nelle sus recenti 0- 
pere, cioè (vedasi Guida a pag. 197-198) di 
mantenere i terreni all'alta fertilità senza 
bisogno di ulteriori concimazioni chimiche, 
e senza punto toccare lo stock in circola- 
zione dei principii minerali. 

Richiamo l’attenzione del lettore su que- 
sto punto, perchè ritengo che l’unica ecce- 
zione seria che potrebbe farsi al sistema 
Solari, con la doppia anticipazione di con- 
cimi minerali potassici e fosforici, s°a qualla 
che, qualora questo nuovo metodo venisse 
adottato in grandissima estensione di terreni 
(ciò che costituisce ormai il più vivo e le- 
gittimo desiderio di quanti amavo davvero 
la prosperità economica e la grandezza na- 
zionale) vi siano da temere le conseguenze 
commerciali di una straordinaria richiesta 
di tali elementi, di cui per disgrazia non 
abbiamo in Italia un largo deposito natu- 
rale, specialmente per ciò che si riferisco ai 
fosfati minerali. Aumentata la richiesta, e 
quindi il prezzo, potrebbe venire un giorno 
in cui i brillanti risultamenti economici del 
sistema Solari non fossero più rimuneratori 
come lo sono presentercente. Quindi la 
grande utilità pratica di porre un limite 
alle anticipazioni di concimi minerali, e di 
mantenere i terreni ad alta fertilità, facendo 
dopo vari anni, almero in parte, a meno 
delle medesime. dii 

Ciò costituisce, come ho detto; il princi- 
pio culminante del libro del P. Bonsignori 
e su questo punto importantissimo deruno, 
a mio parere, rivolgetsi più specialmente 
gli studi degli: agronomi italiani, Mi per- 
metto quindi di aggiungere in proposito al- 
cune osservazioni che mi vengono suggerite 
dalla lettura del libro stesso. 

Abbonamento 

Infatti ivi si asserisce (Guida, pag. 92) 
che la quantità di acido fosforico contenuto 
nei rostii terreni può variere fra un mas- 
simo-del cinque ‘per mille ed’‘un minimo 
del due per diecimila, e Ia  potassa da un 
massimo del sei per mille a un minimo 
delì’un per mille. 

Calcolando lo strato:coltivabile di almero 
centimetri 30, e tenuto conto del paso spe- 
cifito med'o dei terreni ‘cha è di 2,50, si 
trova che un ettaro di terra coltivata è 
costituito da me. 3000 del peso di quintali 
175 mila nei quali possono contene:si 
acido fosforico da quintali 13 a quintali 325 
potassa » 65 »= 31990 

Con doppia anticipazione da farsi, secondo 
il sistema Solari, vi si dovrebbero aggiun- 
gere, almeno nei primi anni, quiatali 4 di 
perfosfato, che al 15 0;0 di acido fosforico 
ne costerrebbaro kg. 60, e quintali 4 di 
cloruro potassico al 50 Oo, cui corrispon- 
dono kg. 200 di potassa (1). Si comprende 
quindi che tale restituzione non può avere 
la medesima importanza negli uni e negli 
altri terreni; e ciò si ammette anche nel 
libro d.1 P. Bonsignori, in cui più volte si 
consiglia ad aver riguardo calla diversa na- 
tura dei terreni nel determinare la quantità 
di concime minerale per la doppia antici- 
pazione. Egli insiste però nella opportunità 
di variare di poco la dose di 4 quintali 
indicata come normale, pérché si è verifi- 
cato generalmente che la maggior quantità 
di potassa o di acido fosforico cha esiste 
in alcuni terreni vi si trova in uno stato 
inattivo, ossia latente, di fronte ai bisogni 
della vegetazione; tanto che in certe terre 
eminentemen‘e potassich» non vegetano certe 
leguminose, senza l'aggiunta della potassa, 
e così per i pertosfati. 

Ma pr causa dell’azoto e dell’ acido. car- 
bonico, che viene introdotto in quei terreni 
per. mezzo dalla coltura delle leguminose, 
sia direttamente per il tramite delie radici 
o per i sovesci, sia per mezzo della cotica 
dei prati stabili, 6 pù ancora per la gratide 
quantità di stallatico che si produce col 
molto maggiore sviluppo dei foràggi, quelle 
sostanze mifdierali vengono a poco a poco 
a rendersi solubili ‘e assimilabili. Indi si 
comprende la possibilità di sopprimere in 
certe terre più ricche la concimazione mi- 
nerale non solo, ma, aggiungo, anche la 
pcssibilità di destinare una parte delle terre 
stesse come correttivo di aitri terreni troppo 
poveri in potassa ed acido fosforico, senza 
bisogno di ricorrere alla importazione dal- 
l’ estero del cloruro o selfato potassico, e dei 
fosfati o perfostati. Abbiamo, infatti, molti 
terreni (specialmente potassici) di una grande 
profondità: cito:ad esempio le argille tur- 
chine ‘che trovansi al di sopra de? nostri 
banchi di lign:te del Valdarno superiore per 
un'altezza di 10, 20, ed anche 100° metri. 

(1) Si noti che per completare la formola della 
doppia'‘anticipazione occorre l’ aggiunta di quin- 
tali 4 di gesso. La dose del gesso può essere 
diminuita quando invece: deli cloruro potassico 
si faccia uso di solfato potassico. 

Si calcoli colle cifre sopra riportate, l'im- 
mensa quantità di potassa che. potremo ri- 
cavare, anche colla semplice. utilizzazione, 
come correttivo, delle così dette scoperchia- 
ture dei bavchi di lignite. che si scavano 
a traccie aperte dove le argille soprastanti 
sono in media di circa 10 metri di spessore. 
Ammesso che la potàssa ivi contenuta sia 
solo del 2 per mille, so ne avrebbe per ogni 
ettaro la enorme quantità di quintali 5000, 
@ poichè anche con la doppia anticipazione 
non se ne sparge per ettaro al'ro che 
quintali 2, si deduce che, ammettendo. per 
un momento la possibilità di convertire 
al'o stato assimilabila tutta la potassa con- 
tenuta in tali a:gil'e, con la sola scoper- 
ch'atura di ua ettaro di banco lignifero si 
potrebbe supplir: alla concimazione per un 
anno di circa 2500 ettari, ossia di 250 et- 
tari per 10 anni. E si noti che nella terra 
vergine in tal modo adoperata come. cor- 
rettivo e come concime si. conterrebbe. al 
tempo stesso una notevo'e quantità di acido 
fosforico e di altre sostanze che possono 
acquistare un'importanza più o meno grande 
a seconda della natura dei terreni, e delle 
colture che yi si vorrebbero impiantare, 

Da tutto ciò si conchiude che, qualora 
con |’ aiuto della chim'ca si rendesse pos- 
sibile di rendere assimilabili la potassa e 
l'acido fostorico contenuti nei nòstri terréhi, 
si potrebbe fare a meno di ricondurre al'a 
importazione dall’ estero dei minerali p'ù 
ricchi di tali elementi o di altre sostanze 
animali e minerali, coma le ossa, le ceneri, 
ece., e si avrebba risoluto un. prob'ema di 
massima importanza per l’agrico tura ita- 
liana. 

Ssppiamo che il senatore Da Vincenzi, di 
cui tutti ricovoscoro la grande competenza 
e l'amore indefesso che da lunghi anni 
professa per le cose agrarie, ha già fatto 
qualche importante tentativo in. proposito, 
rendendo più assimilabile la potassa di certi 
terreni argillcsi per mezzo di una semi'cot- 
turs, 6 Ssrvendosene dopo, e. con  frofitto, 
per la concimazione delle suo vigne. Ciò so- 
miglia assai ai cosidetti fornelli, o terre 
cotte, o debbio; «che si usano nelle nostre 
provincie di tiena e di Grosseto, con una 
pratica che data da epoca immemorabile: 
come si usavano presso di noi i sovesci di 
lupini, di capraggini, di fave e di altre le- 
guminose, per la grande, miglioria che, fino 
dai tempi antich',si ammetteva che poritas- 
sero al terr:no. lù questi sovesci di legu- 
minose si racchiude evidentemente il primo 
germe della scoperta del Solari. 

E qui torna a proposito ricordare anche 
il sistema, propugnato dal prof. Giuseppe 
Ottavi, della cos) detta terra vergine, si- 
stema che ha dato in molte località ottimi 
risult&menti, e che, modificato con le più 
recenti scoperte della scienza agraria, po- 
trebbs anch’ esso cooperare a risolvere il 
problema della compl:ta e durevole rige- 
nerazione dei nostri terreni, emancipandosi 
così l' Italia, non solo dal gravissimo tri- 
buto della importazione dali’ estero dei \ge- 
neri di prima necessità (e quest'anno ne ab- 

biamo.provato le ban dolorose conseguenze!), 
ma altresì, coma sopra è detto, da quello 
dell’importazione delle sostanze minera'i 
potassiche e fosforiche che occorrono per 
comp'etare la concimazione dei terreni. 

Firenze, 20 maggio 1898. 

Ing. dott. Luier MARRUCCHI. 

NOTA. — Come molti tratt:menti contro la 
peronospora non riescono efficaci, perchè la mi- 
scola del solfato di rame e della calce non venne 
fatta regolarmente, così molte concimazioni non 
producono il loro effetto, perchè la miscela dei 
varl concimi, che tutti ormai convengono debba 
farsi dagli stessi coltivatori, non venne fatta in 
tempo debito, ovvero perchè vennero mescolati 
dei concimi che avrebbero dovuto spargersi nel 
terreno separatamente ed in epoche diverse. Su 
tal proposito credo opportuno richiamare l’ at- 
tenzione del lettore sopra quanto dice il P. Bon- 
signori da pag. 184 a pag. 194 della sua Guida: 
e segnatamente; — — 

a) che i perfosfati non si possono mescolare 
colle scorie Thomas, col nitrato di soda, cenere 
o calce se non nell’ atto dello spandimento nel 
terreno. 

b) che le dette scorie possono mescolarsi col 
nitrato di soda, cloruro potassico, cenere e calce, 
ima non coi perfosfati, solfato d’ ammoniaca e 
stallatico. 

c), che il solfato d’ammoniaca noa si deve ma- 
scolare con.concimi che contengono calce. 

d) che il cloruro potassico e la cenere ver- 
gine non possono lasciarsi per del tempo in me- 
scolanze col gesso, perchè questo idratandosi 
indurirebbe, a meno che la miscela non si spanda 
con sollecitudine, o vi si aggiunga della torba 
che impedisca l’ idratamento del gesso. 

e) se il gesso contenesse carbonato di calce 
o calce viva, non si può mescolare cvi perfosfati 
nè col solfato. d’ammoniaca. Quanto al g-ss0, 
come ben osserva l’egregio prof. Ferrari nel ca» 
lendaio dei consorzi agrari per l’anno 1898, 
quando sia finamente macinato, può adoperarsi 
anche crudo invece che cotto, avvertendo di au- 
mentare la quantità di un 20 per cento e così 
jmpiegarne Kg. 480 invece di Kg. 400 per et- 
aro, 
f).il nitrato di. soda mon si può mescolare 

collo stallatico,. specialmente se è fresco 0 ca- 
vallino, e neppure coi perfusfati. 

9) la calce non si può mescolare nè collo stal- 
latico nè col solfato d’ammoniaca ; ed ogni mi- 
scela fatta col gesso deve essere sollecitamente 
sparsa per evitare l’indurimento. 

h) il fosfato Thomas, duro a sciogliersi e lento 
a diffondersi nel terreno, va sparso in autunno 
sui prati di ogni sorta ed alla semina dei ce- 
reali; ed il cloruro potassico, sebbene pronto a 
sciogliersi, vi si può unire procurando di im- 
medesimarlo bene nel terreno con convenienti 
erpicature. Il gesso riesco meglio sui prati dato 
in primavera al destarsi della’ vegetazione. Il 
nitrato di soda conviene spargerlo in copertura 
nei cereali graminacei, una metà avantbil ce- 
stimento e l’altra quando avranno formato il 
gambo. E per. il granoturco riesce. meglio. dato 
al piede di ogni pianta avanti la rincalzatura. 
Il solfato di ammoniaca ed i perfosfati Si pre- 
ferisce darli in autunno interrandoli con 
buona erpicatura. 
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ITALIANO da oggi a tutto 31 dicembre 1898 

lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 
tutto 31 dicembre 1898. 
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